
Cronaca - Delitto Scialdone, ergastolo per

Costantino Bonaiuti nell'appello bis: i giudici

confermano la premeditazione

Roma - 11 nov 2026 (Prima Notizia 24) La Corte d'Appello di Roma

recepisce le indicazioni della Cassazione e ripristina il massimo della pena per l'omicidio dell'avvocata

34enne avvenuto al Tuscolano nel gennaio 2023.

Svolta giudiziaria nel processo per l'assassinio di Martina Scialdone, l'avvocata 34enne uccisa a colpi di pistola

nel gennaio del 2023 all'esterno di un ristorante nel quartiere Tuscolano di Roma. I giudici della Corte d'appello

della Capitale hanno condannato all'ergastolo l'ex compagno dell'insegnante, l'ingegnere Costantino Bonaiuti,

confermando la pronuncia del tribunale di primo grado e riconoscendo l'aggravante della premeditazione. Il

procedimento d'appello bis era stato disposto dalla Corte di Cassazione a seguito del ricorso presentato dalla

Procura generale contro la precedente decisione di secondo grado, che aveva escluso la premeditazione e

concesso le attenuanti generiche riducendo la pena a 24 anni e 8 mesi di reclusione. Nel corso della

requisitoria, la Procura generale aveva sollecitato il massimo della pena evidenziando la pianificazione

dell'agguato, mentre i legali dell'imputato — assente in aula al momento della lettura del dispositivo — avevano

richiesto l'eliminazione dell'aggravante e l'applicazione delle attenuanti generiche. Bonaiuti è accusato di

omicidio volontario con le aggravanti dei futili e abietti motivi legati alla gelosia, della premeditazione e del

vincolo affettivo con la vittima.
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